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Giornata della generosità
CASALEONE

Domenica 19 Dicembre 2010 si è svolta, presso la Piastra Polivalente di Casa-
leone, la giornata della generosità a favore delle zone alluvionate del Veneto. In 
tale occasione, tutti i gruppi e le associazioni volontarie del paese hanno alle-
stito il proprio stand in svariate forme: dagli addobbi natalizi, piante e stelle di 
Natale, a gadget propri di ciascuna associazione. L'intera giornata è stata inol-
tre allietata con musica dal vivo e con la partecipazione del Corpo Bandistico 
"Giuseppe Verdi" di Erbè. Il ricavato dell'iniziativa è stato interamente devoluto 
ai Comuni Veronesi colpiti dall'alluvione nell'inverno passato.

Marika Rodegher

“Donare è speciale” è con questo piccolo slogan che 
quest’anno i bambini della scuola dell’infanzia "Paolo 
VI" di Perzacco hanno iniziato il cammino di preparazio-
ne alla grande festa del donatore Fidas del 5 dicembre 
2010. La sezione che da anni collabora con le altre re-
altà del volontariato locale per organizzare feste, mani-
festazioni e momenti di incontro rivolti alla promozione 
del dono del sangue anche quest’anno, come da tradi-
zione, ha invitato le insegnanti, le famiglie e i bambini a 
partecipare alla Santa Messa. Quest’ultimi hanno reci-
tato una poesia per dimostrare a tutti che già da piccoli 
si può contribuire a salvare una vita ed è molto più sem-
plice di quanto si possa immaginare!!! 
La domanda che sorgeva spontanea tra i bambini era: 
“Perché donare il sangue?”
Perché è  un gesto di solidarietà che esprime in maniera 

concreta e fattiva il proprio interesse alla salute e alla 
vita, sia delle persone a noi care che degli sconosciuti, 
perché il sangue è indispensabile e perché ogni giorno 
si richiedono molte trasfusioni e tutti noi tramite la no-
stra donazione periodica, volontaria, anonima, non retri-
buita e consapevole  rappresentiamo la miglior garanzia 
per offrire a chi ne ha bisogno la cura ottimale. 
Attraverso la storia della gocciolina Sanguina i bambi-
ni hanno capito quanto è importante donare il sangue 
agli altri perché tutti potremmo averne bisogno e perché 
spesso una trasfusione costituisce il mezzo indispensa-
bile per salvare la vita di un ammalato. 
Lo scopo è, e rimane sempre, il dono del sangue e la 
diffusione tra la gente di questa importante opera di vo-
lontariato.

Lia Valente

Nella foto: donatori Fidas Casaleone presso lo stand della “Giornata della generosità” 

"Donare è speciale":
lo affermano i futuri donatori

PERZACCO

AVVISO AI DONATORI SOSPESI

Al termine del periodo di sospensione, 
i donatori riceveranno l’invito a 

ripresentarsi ai Centri Trasfusionali.
Chi eventualmente non lo ricevesse, può 
recarsi lo stesso per la donazione o per 

ulteriori controlli.

Per informazioni:
FIDAS VERONA

Via Polveriera Vecchia, 2 - 37134 Verona
Tel. 045.8202990 - Fax 045.8278521

info@fidasverona.it

BONAVICINA

Il mese di Novembre del 2010 ha visto la Fidas 
Verona, sezione di Bonavicina, impegnata nella 
promozione della donazione del sangue nelle for-
me alternative quali l'arte e la cultura. 
La combinazione di un'allegria della commedia, 
della tecnica delle arti marziali e dell'armonia del-
la danza, ha reso il teatro parrocchiale di Bonavi-
cina luogo di riferimento per 3 serate poliedriche.
La buona riuscita di questo evento è stata resa 
possibile grazie a tutti coloro che, consapevoli 
dell'importanza della donazione e convinti nella 
generosità e nella forza del volontariato, hanno 
permesso al direttivo di Bonavicina di realizzare 
questa iniziativa: ciascuna serata ha avuto l'ono-
re di essere presentata dal Sindaco e dall'Asses-
sore alla Cultura di San Pietro di Morubio, Giorgio 
Malaspina e Corrado Vincenzi rispettivamente, e 
dal Consigliere provinciale Carlo Alberto Venturi, 
con un discorso basato principalmente sull'im-
portanza della donazione e sulla promozione 

della stessa in vista, anche, dell'imminente 
giornata per gli aspiranti donatori al centro 
trasfusionale di Legnago.
I protagonisti di ciascuna serata sono, in or-
dine di data: 
-	 per la serata "Teatro", la scuola di teatro 

comunale di Casaleone "Allegro variabile" 
con la divertente commedia "Busia";

-	 per la serata "Arti Marziali", le scuole "Asd 
Aiki Team" di Isola Rizza, "Kickboxing 
team" di Ronco all'Adige, Bovolone e Cal-
diero e "Ski Veneto";

-	 per la serata "Danza", i gruppi "Jalilah", 
"I Marielliti", "La Prilla" e l' "Art Dance 
School".

E così, grazie a queste persone, si è concre-
tizzata la volontà di trasmettere a più perso-
ne possibili che, a volte, può bastare poco, 
un piccolo gesto, per dare molto.

Marika Rodegher

Arte e cultura per promuovere 
la donazione Nella foto:

la locandina della manifestazione

Nella foto qui sopra: uno dei lavori eseguiti dai 
bambini della scuola dell’infanzia “Paolo VI “                                           
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POVEGLIANO VERONESE

Noi di Fidas Povegliano puntiamo sempre 
molto sulla domenica che precede, nel 
mese di dicembre, l’arrivo di Santa Lucia. È 
uno dei momenti più importanti delle nostre 
attività, una di quelle giornate organizzate e 
preparate nei minimi particolari. 
Il lavoro inizia nel tardo autunno, quando 
l’instancabile vicepresidente Fidas Verona, 
Maurizia Grisi, col suo meraviglioso ba-
gaglio di esperienza e dedizione, viene a 
Povegliano, nelle scuole, a parlare di dona-
zione ai ragazzi di quinta elementare e se-
conda media. Alcuni consiglieri e volontari 
Fidas del paese l’accompagnano volentieri 
e lanciano ai ragazzi una proposta, vale a 
dire eseguire “un’opera d’arte” che parli del 
dono del sangue. 
I risultati non si fanno attendere: ci arrivano 
disegni, cartelloni, addirittura alcune scul-
ture e bellissime poesie; non mancano dei 
divertenti slogan pubblicitari che vogliono 
scuotere gli adulti dall’insensibilità. Di que-
sto non possiamo che essere grati ai ragaz-
zi, al dirigente scolastico e agli insegnanti 
che li hanno incoraggiati a lavorare e che, 
talvolta, sono loro stessi donatori di san-
gue. Crediamo che sia molto importante 
farci conoscere dai nostri ragazzi, perché 
siamo consapevoli che saranno i donatori 
di domani. La giornata di domenica 12 di-
cembre inizia, quindi, al mattino presto, con 
il Consiglio Fidas che si rimbocca le mani-
che: bisogna allestire la mostra dei lavori 
dei ragazzi, accoglierli e chiacchierare con 
loro, esporre cartelloni, foto, la mongolfiera 
in piazza, preparare il rinfresco.
Le immancabili “gocce” si fanno ammirare 
sul sagrato della chiesa e in piazza. Arriva 
anche un nutrito gruppo di “clown di corsia” 
ad allietare la giornata: lo scorso anno era-
no venute due ragazze, ma quest’anno ci 
hanno letteralmente “invaso”! Sembrava si 
fossero dati appuntamento per il loro con-
vegno annuale… Grazie a loro sono arrivati 
palloncini, trucchi per i bambini, musica, 
canzoni e girotondi. Con la loro abilità han-
no fatto ballare e divertire molti bambini… e 
pure parecchi grandi! Nel pomeriggio è ar-
rivato il momento più importante ed atteso: 
la consueta, annuale recita della compagnia 
teatrale “Fateàvolatro”, intitolata: “L’uccello 
dalle sette piume”. Come sempre, Massi-
mo Begnoni, nostro attivo donatore Fidas, 
scrive, dirige ed interpreta magistralmente 
un’opera teatrale, una favola per bambini, 
ma gradevolissima anche per i grandi. Gli 
attori vanno dai tre anni di età agli… anta 
degli attori adulti, che per la maggior par-
te sono i genitori di questi piccini, attori in 
erba. La recita è degna delle compagnie più 
capaci, è davvero curata in tutti gli aspet-
ti, dalle musiche ai costumi, dalle luci agli 
effetti speciali: il teatro è gremito e, come 
sempre, il successo è assicurato. Begno-
ni è un attore di teatro e scrittore lanciato 
verso il successo: ha scritto diverse fiabe 
teatrali e pubblicato libri, vincendo anche 
premi e riconoscimenti importanti. È un or-
goglio per noi averlo in Fidas Povegliano, 
e assieme a lui i tanti donatori che com-
pongono la nutrita schiera della sua com-
pagnia teatrale. Finita la rappresentazione, 

Massimo ringrazia tutti e dice 
qualche parola sul dono: non 
fa lunghi discorsi, ma ciò che 
dice va dritto al cuore ed è 
sicuramente così, perché egli 
stesso, finché parla, si com-
muove e la voce gli trema. Il pubblico ascolta in silenzio 
e poi scrosciano gli applausi: ma, ecco, da dietro le quin-
te arriva il suono di una trombetta… Sì, è Santa Lucia! I 
bambini salgono i gradini del palco e la salutano: ci sono 
caramelle e carezze per tutti. Uscendo dal teatro la festa 
prosegue al Circolo NOI, dove è stato allestito il rinfre-

sco e ci facciamo gli auguri per l’imminente Natale. Tutto 
è andato bene come sperato. Ci auguriamo che questa 
amicizia e questo entusiasmo non vengano mai a man-
care al nostro Consiglio che si prepara già al prossimo 
appuntamento. 

Annamaria Bovo

Nella foto: una 
scena dall’opera 

“L’uccello dalle 
sette piume”A teatro

con i donatori

CERRO VERONESE - AZZAGO

Con gli amici di Rosaro per il 
dono del sangue

PEDEMONTE

Luigi Tommasi: 204 fiori di donazione
Era l’anno 1963, 19 anni, e già Luigi Tommasi ave-
va offerto il suo braccio ad un fratello bisognoso; non 
c’era molta retorica allora, né nelle parole né nell’agire, 
c’era soltanto quella sensazione di un bisogno cui si 
doveva portare con urgenza un aiuto.
Così Luigi iniziò la sua vita di donatore, un percorso 
durato, si può affermare, una vita di servizio, fino a che 
un termine di legge, giusto ma difficile da accettare, 
l’ha fermato ai suoi 65 anni.
Quindi nel 1963 Luigi Tommasi ha piantato il suo pri-
mo fiore nel giardino della vita, ed ha continuato fino a 
pochi anni fa, inondando con  i suoi fiori di donazione 
un intero campo: ben 204 donazioni. Non vogliamo 
parlare di record ma fare un gran complimento!
Iniziato il suo cammino con l’Avis, continuando poi 
con il Gruppo Francescano arriva alle 78 donazioni; 
passa poi al Gruppo S. Camillo e di conseguenza alla 
Fidas quando verrà costituita nell’anno 1997.
Un percorso molto vario ma con una costante direzio-
ne: donare per gli altri.
Ha ricevuto i riconoscimenti previsti senza tanto cla-
more, perché, come disse il nostro protettore S. Gio-
vanni Calabria, “il chiasso non fa bene e il bene non fa 

chiasso”.
E nel suo 
“far bene” 
Luigi ha 
accompa-
gnato alla 
donazione 
il figlio Si-
mone, che 
conta già 60 donazioni, e la nuora Laura.
Questo è l’esempio più significativo del donare.
Grazie a Luigi per la sua generosità di donatore, ma 
siamo certi che le orme che egli ha lasciato lungo la 
via del dono, costellata da ben 204 fiori, saranno se-
guite da tantissime altre persone sensibili e generose 
come lui. Fidas Verona, gli amici di Pedemonte sono 
onorati di averlo come proprio aderente, socio ed 
esempio.

Si è tenuta domenica 5 dicembre a Rosaro la festa annuale 
della sezione Cerro-Azzago dei donatori Fidas. Si è deciso 
Rosaro perché nella sezione è presente un numero impor-
tante di donatori del paese e quindi con l’occasione, oltre 
che ringraziarli per il loro prezioso contributo, si è cercato 
di diffondere anche agli altri abitanti il dono del sangue in 
modo che il numero dei donatori possa crescere sempre 
più. Dopo la S. Messa celebrata dal sacerdote Don Gian-
ni Venturini, (nella foto i labari delle sezioni ospiti) si è pro-
ceduto con la premiazione dei donatori benemeriti, con la 
presentazione del nuovo direttivo, e con il saluto ai nuovi 

donatori, i quali, nei primi nove mesi del 2010, sono già 19: 
un numero importante se paragonato a quelli del 2009 dei 
quali, a dicembre, se ne contavano 11.
Con l’occasione, alla presenza di Carla e Flavia Zanella e di 
Erika Longo, rispettivamente figlie e nipote di Carlo Zanel-
la, fondatore nel 1963 della sezione  Cerro del gruppo San 
Camillo De’Lellis, l’attuale presidente Gianpaolo Scandola 
ha consegnato al presidente del gruppo alpini di Cerro V.se 
il labaro originario della sezione, il quale verrà esposto nel-
la baita sede degli alpini di Cerro V.se e una copia verrà  
esposta nella sede delle associazioni ad Azzago. Un ringra-
ziamento per questa iniziativa va all’ex direttivo Fidas Cerro 
V.se-Azzago e in particolar modo all’ex presidente Ennio 
Garonzi, successore del fondatore Carlo Zanella.
La giornata si è conclusa con un rinfresco presso le ex 
scuole elementari di Rosaro, dove a tutti i donatori è stato 
consegnato un piccolo omaggio confezionato dalla Piccola 
Fraternità Lessinia di Corbiolo di Boscochiesanuova, come 
segno di augurio per le imminenti festività natalizie ma so-
prattutto come ringraziamento per la generosità e la solida-
rietà che ogni donatore manifesta con il semplice gesto del 
dono del sangue.	

Sara Melotti

Nella foto: uno dei numerosi riconoscimenti ricevuto 
da Luigi Tommasi, consegnato dell’allora presidente 

provinciale Silvano Salvagno con a fianco l’allora 
presidente della sezione Elio Zantedeschi
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FILO DIRETTO
lettere, richieste, curiosità, opinioni in redazione

LE RISPOSTE ALLE LETTERE SONO A
CURA DELLA PRESIDENZA PROVINCIALE

Aspettiamo i vostri articoli, i vostri
suggerimenti, le vostre richieste che ci 

potrete inviare per posta, fax o
via e-mail, e noi vi garantiamo interesse 
e risposta a qualsiasi richiesta, purché 

legittima, etica e non anonima e, anche, 
purché arrivi in tempo

FILO DIRETTO
lettere, richieste, curiosità, opinioni in redazione

Filo diretto “NOI DONATORI”
info@fidasverona.it - www.fidasverona.it
via Polveriera Vecchia, 2 - 37134 VERONA

Tel. 045.8202990 - Fax 045.8278521

Un articolo interessante,
ma anche preoccupante

Gentili sigg.ri,
la pubblicazione dello Statuto FIDAS 
sull'ultimo numero del periodico di 
informazione a cura della FIDAS Ve-
rona - Donatori Volontari di Sangue di 
dicembre 2010 con lo scopo di chiarire 
alcuni punti e dubbi che spesso ven-
gono proposti alla sede provinciale l'ho 
trovato interessante, ma anche molto 
preoccupante, infatti l'articolo 14 al 
primo capoverso recita che il numero 
minimo della Presidenza di Sezione e 
fissato in sette i membri, noi siamo in 
tre... e abbiamo anche fatto non poca 
fatica per riuscirci, inoltre all'articolo 16 
viene detto che le cariche posso dura-
re al massimo quattro anni e il mandato 
del presidente di sezione può durare al 
massimo per due mandati in pratica 
noi stiamo rischiando di non trovare 
ricambi con quale conseguenza?   
Mi ha lasciato ancora più perplesso il 
punto 3 dell'articolo 20, é da leggere 
bene perché può essere interpretato in 
modi diversi, infatti ad un certo punto 
viene indicato il termine "scopi analo-
ghi" e si può intende "analoghi come 
donatori di sangue o analoghi nel sen-
so lato di appartenenza al Volontariato, 
forse ha bisogno di revisioni anche lo 
Statuto.
Cordialmente.        

U.Q.

Caro donatore, subito un complimento 
per aver letto, e bene, lo Statuto, viste 
Le tue osservazioni.
Purtroppo su “Noi Donatori” n. 17 non 
c’era spazio per inserire anche il Rego-
lamento, che ti avrebbe chiarito qual-
che punto. Ti invito quindi a visionare 
il ns. sito www:fidasverona.it, dove lo 
potrai leggere in attesa di pubblicarlo 
sul n. 18. 
Veniamo ora ai tuoi dubbi:
Art. 14 primo capoverso: trovi la rispo-
sta nel regolamento al paragrafo 11 ul-
timo capoverso;
Art. 16. trovi già una risposta nel pa-
ragrafo appena indicato; aggiungo che 
Sono previsti 2 mandati consecutivi (8 
anni), dopo di ché si può lasciare ad al-
tri e ritornare dopo il loro mandato;
Art. 20 punto 3: mi sembra evidente 
che sia una regola per impedire che Vi 
siano retribuzioni nel volontariato per i 
soci, il cui impegno deve essere gratu-
ito (è una delle 4 regole essenziali per 
ottenere la qualifica Onlus):
ancora: si può leggere in “scopi ana-
loghi” altre associazioni di donatori, 
ma io direi, e questa era l’intenzione di 
chi ha redatto lo statuto tipo, al qua-
le ci siamo adeguati con le variazioni 
successive alla prima stesura, ad as-

sociazioni del settore nel quale siamo 
inseriti, il socio-sanitario.
C’è anche un decreto legge del 1993 
da tener presente, ma sarebbe lungo 
presentarlo. Relativamente al discor-
so di trasferimento di risorse a favore 
di associazioni: l’anno del terremo-
to in Abruzzo abbiamo deliberato di 
contribuire con 10.000 Euro a favore 
dell’associazione di donatori locali che, 
inagibile il loro centro di raccolta, per-
mettesse l’acquisto di un’autoemoteca 
attrezzata per continuare il loro servi-
zio, oltretutto indispensabile in quella 
situazione.
Vorrei dirti altre cose ma sarebbe lun-
go; se la cosa ti interessa e se perman-
gono ancora dubbi telefona in sede e ci 
possiamo incontrare. 
Ciao e auguri

I donatori di sangue
«generosi fino al midollo»

L'obbiettivo prioritario di Admor è quello di sensibilizzare e 
informare giovani tra i 18 e i 37 anni sulla donazione di cellu-
le staminali da midollo osseo e da sangue periferico e sulla 
donazione di sangue del cordone ombelicale, in modo da 
incrementare costantemente il numero degli iscritti, come 
potenziali donatori, al "Registro Nazionale dei Donatori di 
Midollo Osseo". La donazione di midollo osseo è molto im-
portante perché spesso il trapianto è l'unico modo per sal-
vare persone che soffrono per  malattie del sangue come 
gravi forme di leucemia, linfomi, mielomi, talassemie ed al-
cune malattie congenite.
Per raggiungere questo obiettivo, l'Associazione promuove 
conferenze, indice campagne di informazione, organizza 
convegni scientifici e di aggiornamento. È presente a ma-
nifestazioni sportive, sagre di paese, nelle parrocchie, nel-
le scuole, in tutti i luoghi dove vi sia pubblico e sia quindi 
possibile sensibilizzare ed informare. Poiché spesso colla-
boriamo con le Associazioni dei Donatori di Sangue ci siamo 
detti: perché non andare a parlare con i donatori di sangue di 
donazione di midollo?
E dove possiamo trovare sempre e tutti i giorni i donatori? 
Ovviamente la risposta è stata: i Centri Trasfusionali!!!
Il Dott. Giuseppe Aprili, Direttore del Dipartimento Provin-
ciale di Verona, ci ha appoggiato totalmente e ne è stato 
entusiasta.
E così per quasi un anno noi volontari ci siamo recati al Cen-
tro Trasfusionale di Borgo Trento a Verona, e all'Ospedale di 
San Bonifacio (di media una volta alla settimana) abbiamo 
parlato con i donatori, spiegato loro in che consiste la ti-
pizzazione, il mettersi a disposizione per eventuali ammalati 
compatibili e che cos'è l'espianto di midollo o la raccolta 
delle cellule staminali da sangue periferico. Abbiamo anche 
contattato delle future mamme per la donazione del sangue 

cordonale. È stato un grande successo!!!
I donatori di sangue si sono confermati generosi “fino al mi-
dollo”!!!
Hanno risposto ottimamente al nostro richiamo, molti si 
sono tipizzati subito, altri hanno preso appuntamento, altri 
ancora hanno promesso di farlo a breve e molti hanno rim-
pianto di aver superato l'età!!
Alla luce dei risultati ottenuti vorremmo proseguire in que-
sto nostro progetto ed ampliarlo ad altri Centri Trasfusionali 
della Provincia perché siamo sicuri che lì otterremo il nostro 
miglior raccolto. Ma purtroppo noi volontari Admor siamo 
in pochi e soprattutto quasi tutti lavoriamo e quindi ci sarà 
impossibile aumentare la nostra presenza.
È per questo motivo che ci siamo rivolti al vostro giornale: 
per chiedere se ci potete dare una mano.
Chiunque sia interessato può contattarci presso la nostra 
Sede:
- chiamando dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 al n° 
045 8309585
- scrivendo una mail a  info@admor.org
Nel mese di settembre è nostra intenzione organizzare un 
corso di formazione per i nostri volontari e per chiunque vo-
glia aiutarci.
Ringraziamo il Dott. Aprili e tutti i medici dei Centri Trasfusio-
nali che ci hanno gentilmente ospitato e tutti gli amici dona-
tori che ci hanno ascoltato!!!

Serena Bottura 
volontaria Admor

AZIENDA OSPEDALIERA
• Borgo Trento	 dal Lunedì al Sabato ore 8.00 - 11.00
			   e tutte le Domeniche
			   ore 8.00 - 11.30
• Borgo Roma	 dal Lunedì al Sabato ore 8.00 - 11.00
			   Domeniche (quando ci sono le raccolte)
			   ore 8.00 - 11.30

ULSS 20
• S. Bonifacio	 dal Lunedì al Sabato ore 7.30 - 11.00
• Cologna Veneta	il Martedì e Venerdì ore 8.00 - 11.00
• Tregnago	 Mercoledì ore 8.00 - 11.00 (Agosto chiuso)

ULSS 21
• Legnago	 dal Lunedì al Sabato ore  8.00 - 11.00
			   Ultima Domenica del mese
			   ore  8.00 - 11.00

• Bovolone	 il Lunedì e Giovedì ore 8.00 - 10.00
			   Terzo Sabato del mese ore 8.00 - 10.00
			   Prima Domenica del mese ore 8.00 - 10.00
• Nogara	 dal Mercoledì al Venerdì ore 8.00 - 10.00
• Zevio		  il Martedì e Venerdì ore 8.00 - 11.00
			   Seconda Domenica del mese ore 8.00 - 11.00

ULSS 22
• Bussolengo	 dal Lunedì alla Domenica ore 8.00 - 11.00
• Isola Della Scala	 il Venerdì ore 8.00 - 10.30
• Caprino	 il Giovedì e Sabato ore 8.00 - 10.30
• Malcesine	 il Martedì ore 8.00 - 10.30
• Negrar		 dal Lunedì al Venerdì ore 8.00 - 10.30
			   Seconda Domenica del mese ore 8.00 - 10.30
• Villafranca	 Sabato ore 8.00 - 11.00
			   Secondo Mercoledì del mese ore 8.00 - 11.00

Orari dei Centri Trasfusionali e delle Unità di Raccolta
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Presidente prov. Fidas Verona:
BONIFACIO MASSIMILIANO
Via Trieste, 9  - 37030
Colognola ai Colli (Vr)

Vicepresidente vicario Fidas Verona:        
MAURIZIA GRISI 
via P. Amedeo, 98 - 37069 Rosegaferro (Vr)
                                                                                                    
Vicepresidenti prov. Fidas Verona:
TIRELLI LINO
Via Lussino, 25 - 37135 Verona
DALLE PEZZE FILIPPO
Via Stazione, 2 - 37135 Cadidavid (Vr)

Segr. presidenza prov. Fidas Verona
e segretario organizzativo:
TASSINI STEFANO
Via Pirandello, 12 - 37066 Caselle di S. (Vr)

Consiglieri di pres. Fidas Verona:
SIMONE COLOMBARI
via Mazzini, 30 - 37039 Tregnago (Vr)
SILVIO GAMBA
via S. Rocco, 13 - 37067 Valeggio sul Mincio
MARIO IMPERATO
via Arno, 9 - 37136 Verona
NICOLA MARTELLETTO
via Cubetta, 5/c - 37030 Colognola ai Colli
ANTONIO MERLIN
via Italia, 14 - 37053 Cerea (Vr)
FRANCESCO ROSSETTO
via F.lli Zuanetti, 31/a
37060 Rizza di Villafranca (Vr)
NICOLA TRANDE
via Veneto, 27 - 37024
S. Vito di Negrar (Vr)
STEFANO TRETTENE
via Gentilin, 42 - 37132 Verona
CARLO ALBERTO VENTURI
Via del Giglio, 1 - 37051 Bovolone

Tesoriere Fidas Verona:
MARIO ORBELLI
Via Pietro Paolo Arvedi - 37023 Grezzana (Vr)

Presidente onorario Fidas Verona:
SALVAGNO SILVANO
Via Della Libertà, 35/f
37135 Cadidavid (Vr)

Coordinatore Gruppo Giovani:
MARIO IMPERATO
via Arno, 9 - 37136 Verona

Assistente spirituale Fidas Verona:
DON MICHELE DAL BOSCO
Piazzetta Nazareth, 3 - 37129 Verona  

Revisori dei conti Fidas Verona:
TASSINI CESARE
Via Pirandello, 12
37066 Caselle di Sommacampagna (Vr)
TABARELLI FABRIZIO
Via  P. Amedeo, 178
37069 Rosegaferro (Vr) 
SALAORNI PAOLO
Via Vitt. Emanuele, 166
37069 Villafranca (VR)

Probiviri Fidas Verona:
MARTELLETTO GAETANO 
P.za Trento - 37030 Colognola ai Colli (Vr)
TROIANI SILVANO
Via Milazzo, 8 - 37069  Villafranca (Vr)
BONANI UMBERTO
Via XXIV Maggio, 25  - 37126 Verona

Rappresentanti di zona Fidas Verona:
VERONA CENTRO
IMPERATO ROLANDO
Via Arno,  9 - 37136 Verona
SEZIONI: Agsm, Biasi, Borgo Trento, But-
tapietra, Cadidavid, Cad It, Cattolica Ass., 
Città, Ferrovieri, Golosine, Ist. Giorgi, Ist.  
Marconi, Liceo Fracastoro, Mazzi S. Ma-
ria Regina, Pozzo, Primo Maggio, Raldon,
S. Massimo, S. Nazaro, S. Lucia, S.S. Reden-
tore Marchesino, Telecom, Tomba, Vallese

VERONA EST
ALDEGHERI LORENZO
Via Roma, 47 - 37030 Badia C. (Vr)
SEZIONI: Badia C. Alta Val d’Illasi, Castelletto di 
Soave, Colognola, Lavagno, Mezzane, Perzacco, 
S. Martino B.A., Tregnago, Velo-S. Mauro

VERONA SUD
BAZZANI FAUSTO
Via Bellevere, 57 - 37051 Bovolone (Vr)
SEZIONI: Bonavicina, Bovolone, Casaleone, 
Cerea, Isola Rizza, Mazzantica, Ronco, Ro-
verchiara, Sezioni Riunite di Salizzole,
S. Pietro di Morubio

VERONA SUD-OVEST
TASSINI STEFANO
Via Pirandello, 12 - 37066
Caselle di Sommacampagna (Vr)
SEZIONI: Alpo, Caselle di Somm., Ca-
stelnuovo, Dossobuono, Mozzecane, 
Povegliano, Quaderni, Rosegaferro, S. 
Giorgio in Salici, Seminario Vescovile, 
Valeggio, Villafranca

VERONA NORD	
BENINI NICOLA
Via Cline - 37021 Bosco Chiesanuova (Vr)
SEZIONI: Alcenago, Bosco Chiesanuova, 
Cerro-Azzago, Erbezzo, Grezzana, Lugo, 
Romagnano, Roverè Veronese, Stallavena

VERONA NORD-OVEST
TRANDE NICOLA
Via Veneto, 27 - 37024 S. Vito di Negrar (Vr)
SEZIONI: Fane, Fumane, Marano e Valgata-
ra, Negrar, Ospedale Sacro Cuore, Parona, 
Pedemonte, S. Floriano, S. Ambrogio 

Via Polveriera Vecchia, 2
37134 Verona

Tel. 045.8202990 - Fax 045.8278521
info@fidasverona.it
www.fidasverona.it

ORARIO APERTURA
Sede provinciale:

dal lunedì al venerdì ore 8.30 - 14.30
Sabato ore 8.30 - 12.30

A.G.S.M.: Maccini Annunciato
Via Guerrina, 45 - 37033 Montorio
ALCENAGO: Righetti Mauro
Via Coda, 47b - 37023 Alcenago
ALPO: Ferrarin Denis
Via Saluzzo, 49 - 37062 Alpo
BADIA CALAVENA: Russo Cosimo 
Via Todeschini, 3 - 37030 Badia Calav.
BIASI: Padoan Andrea
Via Selenia, 57 - 37135 Verona
BONAVICINA: Lucchini Michela
Via Garibaldi, 6 - 37051 Bovolone
BORGO TRENTO: Formenti Fabio
Via G. Abba, 14 - 37126 Verona
BOSCO CHIESANUOVA:
Valorzi Francesca
Via Saina, 7 - 37021 Bosco Chiesanuova
BOVOLONE: Venturi Michele
Via del Giglio, 1 - 37051 Bovolone
BUTTAPIETRA: Peroli Luigi
Via Isola, 62a- 37060 Buttapietra
CAD IT: Salvagno Alberto
c/o CAD IT via Torricelli - Verona
CADIDAVID: Tegazzini Alessandro
Via Belfiore, 32 - 37135 Cadidavid
CASALEONE:  Braga Thomas
Vic. Perandine, 14 - 37052 Casaleone
CASELLE: Castioni Gilberto
Via Scuole, 108 - 37066 Caselle di Somm.
CASTELLETTO: Merzari Fabio
Via Volta, 3 - 37036 S. Martino Buon Albergo
CASTELNUOVO: Zanetti Giovanni
Via S. Lorenzo, 39  - 37010 Cavalcaselle
CATTOLICA ASS.: Mancioppi Ivano
Via Montemezzi, 19 - 37131 Verona
CEREA: Menegatti Matteo
Via Ferramosche, 32 - 37053 - Cerea
CERRO - AZZAGO: Scandola Giampaolo
Via Lore, 9 - 37020 - Cerro Veronese
CITTÁ: Bonani Umberto
Via XXIV Maggio, 25 -  37126 Verona
COLOGNOLA: Martelletto Nicola
Via Cubetta, 5/c - 37030 Colognola ai Colli
DOSSOBUONO: Donadelli Chiara
Via Torre, 10 - 37062 Dossobuono
ERBEZZO: Grossule Roberto
Via Patuzzo, 14 - 37020 Erbezzo
FANE: Guardini Novello
Via dell’Aquilio, 11 - 37020 Fane
FERROVIERI: Lugoboni Giancarlo
Via Brigata Regina, 42 - 37139 Verona
FUMANE: Guglielmi Dino
Via Madonnina, 25 - 37022 Fumane
GOLOSINE: Di Biase Giovanni Battista
Via R. Simoni, 23/B - 37059 Zevio
GREZZANA: Anzolin Tarcisio
Via Scala, 4a - 37023 Grezzana
ISOLA RIZZA: Bonetti Marzio
Via Casa Landri, 96 - 37050 Isola Rizza
IST. GIORGI: Fossati Fabio c/o Ist. Giorgi
Via Rismondo, 10 - 37129 Verona
ITIS G. MARCONI: Toninel Bruno
Via Romagnoli, 45 - 37139 Verona
LAVAGNO: Benetton Maurizio
Via Arcandola, 9 - 37036 S. Martino B.A.
LICEO FRACASTORO: Vedovi Daniela
Via Fontana del Ferro, 4 - 37129 Verona
LUGO: Dal Corso Zeno
Via Donatori di Sangue, 6 - 37023 Lugo
MARANO e VALGATARA: Bussola
Gianantonio - C.so S. Lorenzo, 42b
37026 Pescantina
MAZZANTICA: Bruscagin Debora
Via Della Libertà, 10 - 37050 Oppeano
MAURIZIO MAZZI-S. MARIA REGINA
De Stefani Giampiero
via Torrente Vecchio, 2/L - 37127 Verona
MEZZANE: Gugole Alessio
Via S. Cassiano, 3 - 37030 Mezzane di Sotto

MOZZECANE: Montresor Elisa
Via Ponte, 8 - 37060 Mozzecane
NEGRAR: Trande Nicola
Via Veneto, 27 - 37024 S. Vito di Negrar
OSPEDALE SACRO CUORE: Zantedeschi 
Mirco, via Moron, 44 - 37024 Negrar
PARONA: Lonardoni Sergio
Via F.lli Alessandri, 16 - 37124 Parona
PEDEMONTE: Savoia Gianmarco
Via Don N. Mazza, 8a - 37029 Pedemonte
PERZACCO: Biondani Giovanni
Via Rocchi, 34 - 37059 Perzacco
POVEGLIANO: Donisi Alberto
Via Buonarroti, 6 - 37064 Povegliano
POZZO: Antonini Giovanni
Via C. Lombroso, 3 37057 S. Giov. Lup.
PRIMO MAGGIO: Battiato Maria Grazia
Viale Dell'Industria, 5/A - 37134 Verona
QUADERNI: Olivieri Gilberto
Via Leopardi, 4 - 37069 Quaderni
RALDON: Sandri Marco
Via Speranza, 171 - 37057 Raldon
ROMAGNANO: Bombieri Roberto
Via Belvedere, 9c - 37023 Romagnano
RONCO ALL’ADIGE: Maragna Sabrina
Via Cav. Vitt. Veneto, 8/C
37055 Ronco all’Adige
ROSEGAFERRO: Busti Dimitri
Via Croce, 10 - 37069 Rosegaferro
ROVERCHIARA: Paganotto Fabrizio
Via Bussè, 34 - 37050 Roverchiara
ROVERE’ VERONESE: Alessandra Ravelli
Via Per l’Alzare 6/a - 37028 - Roverè Veronese
Michela Scardoni - 
Via Cantore, 20 - 37028 Roverè Veronese
S. AMBROGIO: Ballarini Arturo
Via G. Matteotti, 31/A
37015 - S. Ambrogio
S. FLORIANO: Gasparato Loris
Via Federico Della Scala, 1- 37029 S. Floriano
S. GIORGIO in SALICI: Benato Luigi
Via Donizetti, 49 - 37060 Sona
S. LUCIA: Frigo Norma
Via Fenilon, 17/A - 37136 Verona
S. NAZARO: Maddalena Flavio
Via G. Dionisi, 28 - 37131 Verona
S. PIETRO DI MORUBIO: Favalli Gardino
Via Monzambani, 6
37050 S. Pietro di Morubio
S.S. REDENTORE MARCHESINO: Fiorio
Giovanni - Via Monte Bianco, 1
37060 Buttapietra
SEMINARIO VESCOVILE: Don Matteo Selmo
Via Bacilieri, 1/a - 37139 S. Massimo
SEZ. RIUNITE DI SALIZZOLE:
Trevisani Marcellino
Via N. Chiaramonte, 18 - 37056 Salizzole
SAN MARTINO B.A.: Andrea Aldegheri
Via Ca' Brusà, 3 - 37036 S. Martino B.A.
SAN MASSIMO-CROCE BIANCA:
Pasquetto Loris - Via Br. Piemonte, 6
37139 Verona
STALLAVENA: Iseppi Andrea
Via Farinati, 13 - 37023 Stallavena
TELECOM: De Biasi Giovanni
Viale Sicilia, 12a - 37138 Verona
TOMBA-S.GIACOMO-ZAI: Mazzi Marco
Via Lavorenti, 69 - 37057 San Giov. Lupatoto
TREGNAGO: Burro Federico
Via A. Vivaldi, 7 - 37039 Tregnago
VALEGGIO: Franchi Silvio
Via L. Galvani, 8 - 37067 Valeggio s/M.
VALLESE: Falsiroli Gianpietro
Via dei Fiori, 6 - 37050 Vallese
VELO - S. MAURO: Varalta Erminio
Via Monte Alto, 52 - 37030 S. Mauro di S.
VILLAFRANCA: Troiani Silvano
Via Milazzo, 8 - 37069 Villafranca

La nostra carta d’identità Le nostre sezioni


